
el: 

  

ale 
al- 

14. 

agi 
ale 

Bel 
no 
che 
la 

al 
= 

  
  

  

  

  

   
SR 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero KH. 4. 

‘ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. Bè — Arretrato cont. 10. 

. Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

rossi 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti nen 
af restituiscono, si respinusono ia letters 
ed {i pieghi non affranozti. 
retata so ie serre = rene rare 

155 

E x Ag È 
Sia sati Rio I af 

    NESSO 

ug Rene CRE DI - CEE anpamni * (na sisnatos fura cnod alma lacant! 

REI ORE DEIARISSEIE A 

{fsnta corrente colla Posta! 
DIE INA STE 

    

    
Giornale cattolico del Friuli 

Nonne invant animors jaudos quas carmina funduat Pmnes erzo simul erucis obstringamar ames 
fa a aria sraen uririzzo + d no Quae viali mundu, vinsat st insa mado, 

Purrua Archiep, Ut nen 

  

La relazione d'inchiesta 

sull’affare dei Certosini 

Il salvataggio di Combes. 

Parigi, 12 — Alla Camera si apre la 
discussione sulle conclusioni della com- 
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Certesini. D'accordo col governo il grup- : 
po del deputati della maggioranza pro- 
pone di sostituire alle conclusioni della” 
‘commissione d’inchiesta un ordine del 

giorno aff-rmante l'onore di Emilio ed 

Edgardo Combes al di sopra di ogni so- 

Ancora il delitto 
d’ alto tradimento 
  

Una perquisizione in casa 
dell’ ispettore ferroviario Lauricella 

Roma, 12. — La Tribuna ha da Mes- 
sina che con mandato dell’autorità giu- 

missione di inchiesta per l'affare dei diziaria di tenente dei carabinieri di San 
Martino del maresciallo e con 4 carabi- 

i nieri operarono una perquisizione in casa 
dell'ispettore ferroviario Lauricella che 
nei giorni scorsi ospitò i bambini degli 

. Ercolessi. La perquisizione, durata un’ ora 

spetto e can cui si stigmatizzano i calun-. 
niatori. 

Simmonet, ministeriale della commis- 
sione, constata che degli amici dei Cer- 

tosini si sono eclissati. Daplora che la 

commissione non abbia stigmatizzato i 

calunniatori. L’ oratore rende omaggio 
alla onestà di Combess che fu attaccato 
causa la lotta intrapresa contro le con- 
gregazioni. so 

Colin, relatore della commissione di 
inchiesta dichiara che non dubita affatto 
della onestà di Combes e constata che 
negli appetiti risvegliatisi attorno ai Cer- 
tosini l'inchiesta non assodò alcuna re- 
sponsabilità del governo nè dei membri 
del Parlamento. La commissione fu no- 
minata per indagare due punti; Combes 
aveva dichiarato prima di essere stato 
oggetto di un tentativo di corruzione e 
poi di aver sottratto il colpevole alla 
giustizia per interesse superiore. La com- 
missione riconobbe che il tentativo di 
corruzione non ssistette e che nessun 
interesse politico aveva dovuto interve-. 
nire a salvare il colpevole che non egi- 

steva. (rumori). 
Flandin dice che la Camera votando 

l'ordine del giorno del gruppo della mag- 
gioraoza voterebba un equivoco. L'onore 
repubblicano e l’onore di Combes non 
sone in questione. Si tratta di sapere sa 

la grave accusa lanciata da Combes era 

‘ giustificata, si tratta di sapere se Combes 
tenne un contegno da uomo di Stato. 
L’oratore si domanda: Se Lagrave era 
un corruttore perchè gli fu affidato lin- 
carico di rappresentare la Francia alla 

Esposizione di Saint Louis? (applausi a 
destra e al centro). da 

Flandin, critica la condotta di Combes 
che denunziò la corruzione discreditante 

ingiustamente la Camera all’estero. Bia- 
sima il servizio della magistratura dice 

che Millerand che si tentò di disonorare 
ottenne giustizia ma che sarebbe avve- 
nuto di un cittadino oscuro senza difesa? 
Bisogna cha la giustizia non serva più 

alle rappresaglie politiche! (applausi al 
centro e a destra).. i 

Cochin rimprovera al priore dei GCerto- 
sini a a Combes di aver parlato troppo. 
Il priore ebbs torto di pronunciare i no- 
mi senza avere. le prove, Combses ebbe 
torto di dire che lo si voleva corrompere. 
La sinistra tenta di trasformare Combes 
in Artassrss che rifiuta i doni, ma Ar-. 
tasersa e i doni non esistono. I 

Fabre, progressista, protesta contro l’o- 
stinato silenzio dei Certosini; essi dove- 

vano tacere affitto ovvero rivelare tutto. 

Mette fuori di causa Emilio ed Edgardo 
Combes e soggiunge: Si rimprovera a 
Combes di essere stato imprudente, ma 
se avesse taciuto chi sa se questo affare 
non avrebbe potuto essere sfruttato ulte- 

riormente contro il partito repubblicano. 
(vivi applausi a sinistra). La Camera deve 
far giustizia delle calunnie verso il go- 

verno ed insegnara gi calunniatori che 

ormai la loro parola è senza effetto (ap- 
provazioni a sinistra). 

Bandry Desson sale alla tribuna e legge 
una carta, indi ridiscende e colloca al 
posto di Combes una corona di alloro. 
Gli uscieri vogliono togliere la corona, 
ma Bandry si oppone dando dei pugni; 

occorre l’intervento dei questori per cal- 
mare Bandry a cui Maujon strappa la 

corona. i 
Ristabilita la calma, il presidente di- 

chiara chiusa la discussione generale. 

Parecchi deputati fanno delle dichiara- 
zioni di voto, indi si approva con voti: 

370 contro 62 la prima parte dell’ordine . 
del giorno presentato dal gruppo della 
maggioranza dicente: « Risultò dall’in-. 
chiesta che l’onore di Combes e del go- 
verno è al disopra di ogni sospetto ». 

Si approva quindi con voti 383 la. se- 
conda parte dell’ordine del giorno biasi- 

mante severamente le calunnie anenime 

e i diffamatori. 

  

di Bondry Besson manifesta il basso 

grade a cui auspice la setta e gli apostati, 

è giunta la pubblica onestà ed il pubblico 

decoro in Francia! La commissione d’in- 

chiesta avea nello sua relazione parole 

forti contro Combes per aver esso simu- 

lato un tentato ricatto che secondo la 

commissione mai esistette. Invece il blocco 

volle col suo voto affermare... la. onestà 

di Combes! Come se il voto di quei de- 

putati potesse togliere a Combes lo stigma 
di esecrazione che gli venne e viene dato 

da tutto il mondo civile, 

‘Poveri illusi! 

  

ha' avuto esito negativo. 

Circa i documenti venduti. 
Altri complici borghesi. . Note 

Roma, 12. — Secondo il Giornale dI-- 
talia i documenti autentici venduti sareb- 
bero ben pochi, molti essendo di fabbri- 
cazione dell’Ercolessi. (A proposito del 
noto Vallère narra che costui quando 
soggiornò ali’ Hotel «Trinacria» richia- 
deva moltissima acqua e quando la ca- 
meriera spazzò la stanza da lui cceupata 
trovò dei ritagli di carte fotografiche. 
Quindi è da ritenere che alla notte svi- 
luppasse le negative. 

Secondo il Giornale d’ Italia, oltre al 
Mancinelli, vi sarebbero altri complici 
borghesi italiani, oon messinesi, di cui si 
mautieve segreto 11 nome. Intorno all’in- 
terrogatorio si mantiene dall’autorità il 
massimo riserbo. Si sa che il procuratore 
del Re ha fatto sequestrare alla posta di 
Messina tutti i 
lettere raccomandate per assodare quali 
e quanti tra vaglia e raccomandate fu- 
rono ricevuti dagli Ercolessi. 

L’arresto dell’ex capitano Mancinelli 

Roma, 12. — La Patria, uscita in edi- 

gramma da Messina: E° stato spiccato il 
mandato di cattura contro l’ex capitano 

registri dei vaglia a delle : 

dei bersaglieri Mancinelli, residente a 
Prato, implicato nel tradimento del capi-. 
tano Ercolessi. Fra le carte sequestrate 
a casa dell’Ercolessi si è rinvenuta la 
prova di questa complicità. Egli abitò a 
Masssina colla moglie per un mese in casa 
Eccolessi, di cui è concittadino. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
  

Kuroki occupa Kouchang. 

Tokio, 12. — Kuroki annunzia che un 
distaccamento giapponese respinse 300 
uomini «di cavalleria russa e occupò Kan- 
chang, a 25 miglia al nord-est di Saimatss, | VOI RTLA a 8) O ’ ‘ italiane per costituirvi una sezione della mentre il nemico si ritirava al nord. 
I giappunesi non ebbero alcuna perdita. 
Non si conoscono le perdite dei russi. 

Il 5 presso Fengchinling 1300 uomini 
di cavalleria russa attaccarono un distac- 
camento giapponese, ma furono respinti 
e si ritirarono al nord. ! giapponesi eb- 
bero 4 morti e 3 feriti. 

Incrociatore russo attaccato. 

Tokio, 12. — Una flottiglia di torpedi- 
niere, distaccata dalla squadra dell’ammi- 
raglio Toge, approfittando di una tem- 
pesta, si avvicinò durante la notte del 
venerdì a Porto Arthur. Una torpediniera 
scorse l'incrociatore russo Askold e lo at- 
taccò la mattina seguente. I' risultato 
dell’attacco è sconosciuto; due sott’ uffi- 
ciali sono rimasti gravemente feriti du- 
raute il cannoneggiamento. 

I giapponesi sono arrivati a Inkeu? 
Parigi, 12. — Il Petit Pacisien -ha da 

Pietroburgo: Un telegramma da Cefù 
annunzia che le teste delle colonne giap- 
ponesi si trovano ad Inkeu. 

Attacco a Porto Arturo. 

Tokio, 12. — Togo invia un dispaccio 
dicente che le torpediniere giapponesi si 
avvicinarono la notte scorsa nel canale 
del porto di Port Arthur. Le torpediniere 
attaccarono con torpedini la nave tipo 
Diana che faceva la vedetta. Si ignora il 
risultato; le torpediniere rimasero illese. 
  

Una commedia tra’ socialisti 

Il Vero Monello, periodico anticlericale 
settimanale di Firenze, redatto da Augu- 
sto Novelli, che fu recentemente espulso ! 
dalla sezione fiorentina del partito socia- 
lista, nel suo numero di sabato sì offrì 

. di raccontare la storia recentissima dello 
‘ smarrimento di una somma appartenente 

Una corona d’alloro! La pagliacciata . 
ad una cooperativa operaia e ch’era stata 
affidata al direttore del giornale socialista 
La Difesa — organo dei socialisti fioren- 
tini — sig. Armando Aspezzati, il quale 
ha dichiarato di sporgere querela, con 

: ampia facoltà di prove, contro il collega 
Novelli, direttore del Monello, è si dimette 
dalla direzione della Difesa perchè sul 
suo operata si possa fare spassionatamente 
una inchiesta. 
Il bello si è che l’altra sera, per tutta 

risposta, il Monello, uscito in una edizione 
speciale, parla del nominzto signor Ar- 
mando Aspezzati, riguardo alla scomparsa 
di una somma di denaro affldatagli dalla 
lega « Lavoranti chimici ». Nello stesso 
‘i numero è pubblicata una lettera di Gae- 
tano Bini, ex gerente della Difesa, nella 

quale esso narra il sistema adottato dal 
direttore Aspezzati per far parlare di sè 
con articoli incrimivabili, sapendo pure 
che il gerente avrebbe scontata la pena. 

Nello stesso giornale si accenna che 
Augusto Novelli, direttore, ha sporto que- 
rela contro l’Aspezzati, direttore della Di- 
fesa, Gaetano Bini, responsabile, Alfredo 
Del Conte a Lanciotto Gigli, scrittori della 
lettera che provocò 1’ espulsione del Mo- 
nello dal partito, poi Giuseppe Campolini 
ed Emilio Fedieri, tipografi. 

Tutte storie edificanti che faranno certo 
aprire gli ccchi a tanti che ancora li 
hanno chiusi... 

x 
DI E RNOTTI ATOI AC 1 MPA PENA SIIT AIR PSE L DONI! LONI 

Un congresso... scientifico. 

Un congresso eminentemente... scien- : 
tifico sarà quello cha si terrà il prossimo 

ternazionale del libero pansiero. Che esso 
debba riuscire un congresso eminente- 
mente... scientifico, i lettori possono per- 
suadersi dalla lettura del programma che 
noi abbiamo pubblicato: sabato. Da esso 
risulta che tutti i più svariati temi ed 
argomenti sui quali si libra... il libero 
pensiero, saranno svolti discussi ed... ad- 
provati nella città eterna, lì proprio sotto 
gli occhi del Vaticano, nel giorno... au- 
spicato che ricorda la... grande data della 
non meno grande breccia per la quale 
sono passati... i liberatori di Roma. 

Ingrati e paurosi ricordi. 

Gli organizzatori di questa, che non 
sarà altro che una carnevalata anticleri- 
cale, stanno già affannandosi per farla 

; 5 tn . riuscire. I giornali massoni da gran tem- 
zione speciale, pubblica il seguente tele- 6 8 

po battono la gran cassa per chiamar 
gente e quattrini, raccontando che le 
adesioni sono già numerose, che le cinque 
parti del mondo aspettano il Congresso 
con grande ansietà, che tutto ormai è 
predisposto per una grrrrande dimostra- 
zione dei liberi pensatori, ecc. ecc. 

Si direbbe che in questo scalmanarsi 
così precoce entri un pochino il ricordo 
ingrato dei precedenti congressi anticle- 
ricali tutti finiti tra il compatimento una- 
nime del pubblico. Ricordiamo ad esem- 
pio, il congresso anticlericale universita- 
rio tenutosi a Roma pochi anni fa, pre- 
ceduto da grandi preparativi e soffocato 
a matà dai pugni e dalle seggiolate scam- 
biatesi fraternamente dai congressisti. Non 
parliamo poi della dozzina di adunanze 
tenute recentemente in altrettante città 

rachitica associazione del Libero Pensiero; 
roba da far pietà per il numero e più 
ancora per la qualità degli intervenuti, 

Orbene; crediamo che questi melan- 
conici ricordi. mettano in apprensions i 
nostri bravi anticlericali che preparano 
il Congresso. IONI 

E ad aggravare i timori di un nuovo 
fiasco si aggiungono la data e il luogo 
del convegno, fatti apposta per dare al- 
l'adunanza anticlericale una importanza 
assolutamente speciale: sì tratta infatti 
di contare gli anticlericali « coscienti » 
di tutto il mappamondo e di schierarne 
l’esercito, con. baionetta innastata, pro- 
prio di fronte al Vaticano: e ciò il XX 
Settembre. i 

La paura di rifare in così solenne oc- 
casione, andata a pescare apposta, la me- 
schina figura delle altre volte, il sospetto 
che la cosa finisca col far ridere proprio 
quei clericali contro dei quali tutta la 
macchina è montata, rendono addirittura 
febbricitanti, gli organizzatori del Libero 
Pensiero. 

e 

Si sta montando la macchina, 

Per adescare gli ingenui e per tirarli 
a far numero, hanno trovata una strada 
abbastanza tortuosa; quella di dipingere il 
Congresso come un convegno di tutti i 
sapienti, di tutti gli spiriti moderni di 
Europa e del mondo, facendo capire nel 

per tu.ta la vita in materia di scienza e 
di liberalismo.   il fior fiore della scienza e del liberalismo 

i di tutte le nazioni civili dell’ Europa e 
dell’America II! ». 

Impostata la faccenda così, figuriamoci 
se questo settembre nou vorranno roto- 
lare a Roma tutti gli scienziati da stra- 
pazzo, tutti i giullari del liberalismo 

| più bagolone aspiranti sul serio all’ im- 
: mortalità ; tutti i « /(@dber » del vecchio e 
: e del. nuovo mondo creperanno piuttosto 
i di mancare, ed ecco assicurato un fiorito 
i merbo di congressisti. — 

E se il giuoco avrà buon esito, la 
Massoneria sorriderà tra le quinte. Perchè 

‘a preparare questo cosidetto congresso 
! di scienziati lavora da tempo la Masso- 
' neria con materna sollecitudine. i 
‘ E° ancora la Lombardia a informarci 
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dei razionalisti e delle Loggie Masso- 
niche ». 

E va bene: questi particolari di retro- 
scena massonica li ricorderemo quando 
i futuri congressisti ventisettembrini vor- 
ranno darci a bere che il loro anticleri- 
calismo è tutto a Dase... scientifica! 

Dal resto i signori anticlericali si ser- 
vano pure: vadano a Roma, galvaniz» 
zino, se ci riescono, il loro congresso e 
vedano un po’ se stavolta sono capaci di 
non far ridere la gente. 

E il governo? 

In quest'occasione si parrà il buon 
senso dell’on. Giolitti. Vedremo se saprà 
impedire a quei liberi massoni di prove- 
care e di calunniare la gente onesta, ma 
con tale garbo da non farne dei martiri; 
vedremo se l’astuto ministro saprà tro- 
vare il modo d’impedire a quei bollenti 

mo ' congressisti le infrazioni delle leggi e 
20 settembre a Roma: il congresso in-: insieme di lasciare ad essi tuîta intera 

quella libertà che è loro necessaria per 
farsi conoscere e giudicare dal pubblico. 

Garantito il diritto naturale dei galan- 
tuomini, lasciateli pur dire, on. Giolitti; 
nemmeno voi avete il diritto di defrau- 
dare di uno spettacolo simile Roma, e 
l’Italia. 
  

i ingenuità di Fogazzaro 
  

Al Senato discutendosi il progetto Or- 
lando relativo ai provvedimenti per le 
scuole e pei maestri, un articolo, il de- 
cimo, di quel progetto in cui si parla 
dell’ insegnamento della morale civile da 
impartirsi ai fanciulli ha dato luogo ad 
una curiosa manifestazione; il senatore 
Fogazzaro, di cui sono note le convin- 
zioni spiritualistiche e le credenze reli- 
giose, osservò giustamente che queli’ar- 
ticolo limitato entro così angusti e gretti 
confini non rispondeva alle più ate 
idealità educative, e lamentò che si par- 
lasse solo di morals civile e non si te- 
nesse anche conto del sentimento reli- 
gioso. Ma disgraziatamente l’ illustre scrit- 
tore vicentino non ha saputo evitare di 
‘aggiungere a questa franca e opportuna 
dichiarazione apprezzamenti erronei che 

contempo che il solo fatto di avervi par-. 
tecipato basterà come onorevola attestato : 

Infatti la massonica Lombardia fa sa- : 
pere che al Congresso « prenderà parte | 

  
‘che «la Loggia degli Amici Filantropi ; 
‘ di Bruxelles ha sottoscritto per 500 lire 

di concorso alle spese generali d’orga- 
nizzazione; » 
pensatori. « hanno già avuta l’adesione 

che nel Messico i liberi’ 

| 

| 

in ultima ‘analisi venivano a togliere 
ogni fondamento ai suoi biasimi. 

Ora però troviamo nella Provincia di 
Vicenza una lettera del Fogazzaro sul- 
l'argomento : 

« Ella sa ch’è abitudine mia dì passare 
in silenzio fra i miei censori di destra e 
di sinistra. Oggi che a proposito delle 
poche parole da me pronunciate in Se- 
nato il 2 corr: si travisa il mio pensiero 
in un argomento gravissimo non mì rie- 
sce di tacere a mi dolgo pubblicamente 
di. giornalisti così avidi della accusa 
da giudicare un discorso parlamentare 
prima di averne letto il testo ufficiale. 
Apparirà dal testo ufficiale del mio breve 
discorso che io non intesi suggerire un 
programma d'istruzione religiosa nella 
Scuola primaria: che considerai questo 
un argomento a parte, regolato, adesso, 
da una legge e da un regolamento non 
conformi fra loro: che giudicai deside- 
rabile una nuova disposizione legislativa 
la quale togliesse “una tale antinomia; 
che giusta il mio concetto, lo Stato do- 
vrebbe curare che l’istruzione religiosa, 
per l’alta sua importanza civile e poli- 
tica fosse data, ma non la dovrebbe am- 
mettere nella scuola. Perchè mai non 
ebbi fiducia nel frutto d’una istruzione 
religiosa, data da persone poco compe- 
tanti in un ambiente poco adatto e a 
paro con la grammatica e l’aritmetica. 
Quando al modo di attuare quel mio 
concetto, lo dirò in un luogo e in un 
momento di scelta mia. » 

In. seguito a questa lettera — scrive 
l’Avvenìre di Bologna — ci riserviamo di 
valore pratico. della proposta che il Se- 
natore scrive di voler fare; pur non 
tacendo che temiamo sia cosa assai ardua 
il trovare un mode, pel quale lo Stata 
curi l'insegnamento religioso tenendolo 
fuori della scuola. Ma qualunque sia la 
natura e. l'attendibilità della proposta 
suddetta, ci piace che in linea di massima 
il Senatore abbia riconosciuto che lo 
Stato, nonchè dover essere ostile c anche 
indifferente a questo insegnamento, deve 
positivamente curare che venga impartito, 
Ci piace, in una parola, che egli si sia 
separato così, tanto da coloro che abor- 
rono il catechismo, quanto da celoro che 
dicono: « chi lo vuole lo cerchi in Chiesa, 
chè lo Stato nor deve occuparsena ». 

NOTIZIE IN FASCIO 
nre ie i EDITA MATA 

  

Trieste, 12. — Iersera vi fu una dimo- 
strazione di studenti a protesta contro. i 
fatti di Innsbruck. Si ebbero vivaci col- 
lutazioni. La polizia fece una decina di 
arresti. to 

Costantinopoli, 12, — Domenica scorsa 

RICORDI STORICI 
ee TTI 

Se c'è una nazionale !a quale meno 
permetta che intorno al suo religioso av- 
venire levino le loro voci lugubri le cas- 
saodre dell’anticlericalismo e della dema- 

gogia settaria, questa nazione è senza 
dubbio la Francia. 1 

La giornata odierna — 43 luglio — 
‘ ci richima alla memoria un. episodio 
‘ della grande rivoluzione, e l’ambiente 
anticlericalissimo di quei giorni. Al 13 
del luglio del 1793 cadeva sotto il pu- 

_gnale di Carlotta vorday, il feroce Marat, 
il quale aveva mandato a morte una pa- 
rente di Carlotla Corday, rea d’aver cele- 
brato nella sua casa privata la festa del 

SS. Cuor di Gesù. 
Chi era Marai? Nato a Ginevrà nel 

1747, venne a cercare fortune in Francia, 
come medico. Fin dall’agosto del 1789 
egli propone nell’Amico del Popolo, che si 

appicchino 800 deputati dell'Assemblea 
nazionale ad altrettanti alberi del giar- 

dino delle Tuileries. Concepì pel primo 
l’esecrabile pensiero di spazzar le prigioni 

della Repubblica con un macello gene- 
rale. Tout court veleva appiccarvi il fuoco; 
poi preferì il ferro degli assassini. Le 
giornate di sangue incomiarono col 2° 
settembre del 1792. Noi troviamo la firma 
di Marat alla lettera Circolare del Comi- 
tato di Vigilanza del Comune di Parigi 
(5 settem. 1792), colla quale si invitano 
tutti i Comuni della Francia a purgars 
le carceri cogli stessi mezzi che a Parigi. 

Assetato vieppiù di sangue, propone 
questo nostro un Comitato che faccia 
sostenere i sospetti; spicca ordini d’ar- 
resto in bianco; vuole che siano presi in 
ostaggio centomila congiunti d’emigrati; 

chiede, per rigenerare la Francia 270 
mila teste, e grida: «Se non mi conce- 
dete le teste che vi domando in via di 
giustizia, il popolo sdegnato nel furor suo, 
ben altre ne farà cadere» (1). 

Il popolo, a cui accenna, era, ben in- 

teso, la feccia di Parigi. Marat era l’amico, 
il tribuno, il dio di questa bordaglia; 
parlava e scriveva il suo gergo e vestiva 
a suo modo; cappellaccio in brandelli, 
capelli untuosi scarmigliati, legati con 
una fettuccia, sucida casacca, brache di 
pelle, calze ricadenti sulle calcagna, scarpe 
rattoppate (2). 
‘Saputasi la notizia della sua morte tra- 

gica nel bagno, le Sezioni di Parigi cor- 

rono alla Convenzione a chiedere l’apoteosi 
del loro idolo, e un supplizio eccezionale 
per la Corday che infonda terrore negli 
animi parricidi. (Moniteur 14 luglio 1798). 

Per parte loro i Giacobini prevenendo 
l’apoteosi officiale, ripongono Marat fra 
le divinità; la sua immagine presiede 
alle loro congreghe. In quei giorni di 
sanguinosa memoria in cui devesi, sotto 
pena di morte, dar qualche segno di pa- 
triottismo, ciascuna famiglia si crede in 
obbligo di tenere sul caminetto una sta- 
tuina di Marat, come un dio penate che 
la salvi. (V. il Gaume, la rivoluzione). 

Un giacobino, Cailleres dell’'Etang. alla 
Convenzione propone che «il corpo di 
Marat sia imbalsamato e portato in tutti 
i dipartimentt. Che dico? aggiunge: che 
tutta la terra vegga la reliquia di questo 
gran uomo, di questo vero repubblicana ». 
(Moniteur, 16 luglio). 

La Convenzione, a domanda del Chabet 
decide assistere ai funerali di Marat, e di 
far portare la salma in processione per 
tutte le vie di Parigi. Ma il cadavere dello 

‘ sciagurato andava in isfacelo e spandeva 
: un fetore pestilenziale nonostante tutte 

le preparazioni chimiche. 
Su proposta di David, il corpo viene 

(1) Milhand, collega del Marat e depu- 
tato del Cantal, dopo la morte di lui di- 
ceva alla tribuna: «Marat l’amico del 

popolo, molto ragionevolmente aveva detto 
che pel. rassodamento della libertà, la 

‘ clava nazionale doveva far cadere due- 
centomila teste. Eh che? Cittadini, due- 
centomila uonini iiberi sono già periti 

‘ nelle battaglie; chi di noi per evitare si 
{ 
grandi sciagure, se avesse tenuto sotto la 
spada della libertà (?) tutti i cospiratori 
tutti i traditori, non li avrebbs estermi 
nati? Se non avesse salvato che un amico 
solo della libertà, facenda sgurgare il 

| sangue di tuiti i tiranni e loro satelliti. 

presso Badoma nelle vicinanze di Dedea- ‘ 
hatch a 396 chilumetri da Salonicco fu 
fatto saltare un ponte. ferroviario. Una 
macchina e otto vagoni deviarono. Un. 
impiegato ferroviario è ferito. 

Si ritiene l’attentato opera dei rivolu- turpe morbo esala un 
zionari Le autorità aprirono un’inchiesta, trefazione. 

quello giacobino avrebbe ben meritato 
della umanità ». (Moniteur t. XIV). 

(2) Dalla biografia contemporanea di 
Marat : Statura meno che mezzana, capo 
grosso fuor misura, corpo coperto di una 
lebbra, frutto di infami passioni. 

Da tutta la sua persona, divorata da 
puzzo come di pu- 
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come fosse nel bagno, e viene sepolto 
alle ore 5 della sera (16 luglio). 

Intanto la Convenzione decreta il busto 
di Marat al fianco del busto di Bruto or- 
nerà la sala delle sue sedute, il ritratto 
verrà tessuto negli arazzi dei Gobelins e 
dato il suo nome alla contrada dei cor- 
diglieri e all’isola Boin. 

La fantesca e concubina di Marat vien 
dichiarata sua moglie, e mantenuta a 
spese dello Stato. 

Onori straordinari 
fuor della Convenzione, a quell’abbietto; 

tano le lodi; i ritratti di Luigi XV, XVI 

sono arsi ìn onore di Marat. 
La conventicola dei Cordiglieri innalza 

un altare al suo cuore, e la Convenzione 

alla cerimonia. Il cuore è collocato in 
una superba urna di agata, che vien po- 
sta sull’altare con ceri intorno accesi. Un 
Inausoleo venne innalzato al Carroscello 
dove si deposero come reliquie di Marat 

toio. 

esposto coperto da un lino inzuppato, | nette di ricchezza mobile, pagabili in rate 

sono resi, auche salvo conferma o disdetta tre mesi prima . 

archi trionfali mausolei; i poeti ne can- 

dei loro ministri, di cardinali prelati ecc. Î 

vi manda 24 membri a rappresentarla 

il suo busto, la sua lucerna, il suo scrit- | 
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San Daniele mensili posticipate. 
‘12 luglio. i 7. Ogni concorrente deve corredare 

‘l’istanza con la fede di nascita e con STE tutti quei documenti dai quali risultino’ Hanno avuto luogo domenica le ele- . le sue attitudini all’ufficio. ‘ zioni. Il lavoro di propaganda si faceva 8. Istanza e documenti devono essere . da ambe le parti, si trattava di una Vera spediti in piego raccomandato al Pregi-' lotta elettorale, e quindi incerta la vit- | dente della Società La Scuola, avv. Luigi toria. Nei sabato e durante la notte se- i Bazoli in Brescia Via Porta Nuova 23, guente a migliaia di avvisi si attaccarono al più tardi entro il 81 luglio corrente. — ' sùi muri pel candidato Ciconi. Pel Mat- . Sui concorso delibererà il Consiglio di | cuzzi non fu fatto che un solo appello , Amministrazione della Società, \l alla coscienza di cattolici con avvisi at- i 9. La nomina vien fatta per un anno, taccati pure di notte, e già stracciati 
quasi tutti, in centro, all'ora dell’ « Avé 
Maria ». In quella notte in centro e masi 
sime nel borgo Sacco il partito Ciconi 

{fece gazzarra. Nella mattina erano più. i 
i galoppini ronzanti per Ciconi che non 

Soontro di treni. { fossero gli elettori. I cattolici pur lavo- 
New York, 12. — Ieri vi fu uno scon}|Tarono, ma quanto diversamente: istrui- 

tro a Midtale nela Nuova Yersey fra un | Vano, raccomandayano, insistendo solo treno di piacere e un treno ordinario, ||SUl punto del doversi portare un catto- Vi sono otto persone uccise e quaranta lico da chi intende aver fede di cattolico, fer te if L'esito della votazione a S. Daniele RI mostrò che i cattolici defezionarono. Mar- 
cuzzi non ebbe che 96 voti. 

Perché ? 

I nostri elettori erano disposti a votare 
pel Marcuzzi, in vista che è cattolico (non 

Klezioni. 

della scadenza. ; 
10. L’eletto deve assumere l’ufficio al 

1 settembre p. v. 
  

  
  

Uragano. 
Chambery, 12. — Un violento uragano 

seguito da grandine sì è scatenato nella 
valle dell’ Iière. In parecchi comuni f 
raccolti sono devastati. : 

L'uragano ha colpito Ja regione del | on cattolici) che è persona degna di; 

ce
st
e 

;[canenica e di preti a cercar pane e po- si rida, oggi potrebbero essere dei preti !lenta per rivforzare il torace alle grida 

  

    
li 

   

lutti, Dorigo, Minciotti ti dovrebbero in- 
vidiare: almeno tu hai trovato il modo 
di farti ben volere dagli avversari, di 
poter passare come sei passato, dietro i 19,20 con arrivo alle 21,3). Pranzo ed dimostranti, senza che alcuno ti torcesse | alloggio. 
un capello... ed eri pretel.. Î . Venerdì 5. 3 Messa nella Santa Hera 

i pella, alle 7,30 caffè, latte, ecc.; alle : i Vonolustone, ! visita alla celebre Abbazia; alle 12 pranzo, Scrivo con tanta calma che non so se | | i quindi partenza alle 13,20 con arrivo a Albertario ne aveva tanta calma quando . Bellinzona alle 19,84 per la cena e l’al- continuava a vergare i suoi articoli nella | loggio. 
sua redazione mentre fuori infuriava a i Sabato 6. — Partenza alle 455 per Lo- Milano la dimostrazione contro di lui... carno dove si arriverà alle 5,35; visita e 
Non ho bile per la perdita. Non son funzioni al Santuario del Sasso, caffè e 

tram elettrici) e arrivo a Zurigo alle 14,35. 
— Part. pel Santuario d’Finsiedeln alle 
17,10 con arrivo alle 192 (ovvero alle 

irritato per l’efusus labor. No: la fatica latte, ed alle 940 imbarco e part. con non è perduta. Mi lamento e mi con-; piroscafo su! Lago Maggiore e pranzo alle turbo per l’onta di cui si grava, p'ù che 41; arr. alle 15,15 ad Arona ed alle 16,27 i condannati dal pesante cappuccio di a Novara dove si scioglierà la Comitiva. Dante, un paese per atti e scene disono- a ranti è che poca attenuante hanno dal È Condizioni per far parte della Carovana, 
fatto dell’empito di gioia della vittoria, ! 4. Ritirare la tessera prima del 20 lu- del vino tracannato: mi lamento per il‘ glio versando all’ incaricato locale L. 15 pavo carattere di quelli che vanno in per iscrizione in Tcl. e L, 10 in II. chiesa... e poi non sanno praticamente 2, Versare, mediante l’incaricato altre provare il carattere. Mi lamento della lire 180 in I/ classe, lire 160 in I. settaria intolleranza di un gruppo di per-i 3 Adattarsi al Programma eda quanto, sone che nega agli altri il diritto con- : nell’ iateresss. della Carovana, disporrà sentito dalle leggi. Mi lamento della per- ; nel caso l’Organizzatore. fida di chi fa il girelia: mi lamento! L' incaricato diocesano sac. Valentino ;de'l’abbietezza di coloro che corrono in Venturini, via Aquileia n. 118, Udine,   

  

Morte ai preti.   Una scolta vegliava giorno e notte, e Maurienne. La città di Saint Jean de tutte le settimane venivano gli affigliati ; Maurienne è stata particolarmente colpita. 
  

stima, istruita, dispostissima a patrocinare 
tutti gli interessi del Mandamento, eco- 

mu 

È 
di di uomini si condanni. delta. 

i bi legga, si rilegga e poi con dignità |   

    

    
            

  

          

alle conventicole e farvi la loro stazione 
insieme con certe donne chianate furie 
di ghigliottina . 

Il culto pubblico di Mara: durò 14 mesi 
l'apoteosi ufficiale, che troppo luugo sa- 
rebbe descrivere, si tenne il 21 settembre 
1794. Diremo solo che, arrivato al Pan- 
theon il corteo, il Presidente della Con- 
venzione proclamò Marat un santo. e il 
presidente dei Giacobini lo innalzò sul 
Salvatore del mondo, mentre gli venne as- 
segnata una festa sul calendario pel 
giorno 4 agosto. 

Questo delirio di empietà e di bruta- 
lità mai più visto, non ha impedito alla 
Francia di trovare 100 milioni per in- 

scorso un Santuario al Sacro cuor di 
Gesù come riparazione. 

Lasciamo agli anticlericali il cullarsi 
nella speranza che la Chiesa abbia fra 
breve da far bancarotta nella nobile na- 
zione. 

In ogni caso il /inis Ecclesiae in Fran- 
cia sarebbe il finis Galliac, ma la Chiesa 
continuerebbe tranquillamente nel mendo 
il suo corso a cui non porrà termine che 
il termine dei secoli. 
  

La mortalità in Europa. 
In Europa muoiono in tempi normali 

ca 10 a il milioni di uomini, circa il 
27 per 1000. oi 

Ii numero più alto è senza confronto 
nel primo anno (250 per 1000). La cifra 
più alta di mortalità spetta alla Russia 
(35 per 1000). Seguono poi 1° Ungheria 
con 30, l’Austria 27, l’Italia e la Spa- 

| gna 26, la Germania 25, la Francia 22, 
le Svizzera 21, 1’ Inghilterra 20, la Svezia 
e Norvegia 17. Quest’ ultimo paese ha poi 
anchs la minima mortalità infantile col 
103 per 1000; la massima spetta alla 
Russia col 230. i 

Il maggior numero di vecchi vive in 
Francia, dove su 4000 abitanti, vi sono 
44 settuagenari; seguono la Norvegia 
con 40, la Svezia con 33, l’Italia 31, la 
Svizzera 30, 1’ Inghilterra 27, la Germa- 
nia 26, la Spagna 24, l’Austria 23, 1’ Un- 
«gheria 18. 
  

ITALIA ED EGITTO | 
Dal Bollettino mensile della Camera 

italiana di commercio in Alessandria di 
Egitto, si apprende che lo scambio delle 
corrispondenze di ogni genere fra }’Ttalia 
e l’ Egitto ammontò nel 1903 a 1,298.000 
oggetti, dei quali 508,000 vennera dai- 
l’Italia e 490,000 partirono per l’ Italia. 

Nello stesso anno si rilasciarono in E- 
gitto 26,2500 vaglia postali per l’ Italia for- 
manti la somma di lire egiziane 92,550. 

I vaglia ricevuti dall’ Italia furono 1820, 
formanti la somma di Jire egiziane 9140, 

I pacchi postali scambiati fra Italia e 
l’ Egitto furono 34.800, dei quali 27,800 
giunti in Egitto e 7000 partiti di tà. 

In riassunto, l’Italia, nelle relazioni 
postali dell’ Egitto rappresenta il 96 0.0, 
venendo dopo l’ Inghilterra (266 0-0), ta 
Francia 18.6 0/0) e la Turchia (11.1 0,0) . 

) 
  

Periodico Didattico 
“Scuola Italiana Moderna, 

  

CONCORSO AL POSTO DI DIRETTORE. 

1. E aperto il concorso al posto di Di- 
rettore del periodico Scuda Italiana Mo- 
derna, che sì pubblica in Brescia per cura 
della Società La Scuola (A. G.. a capitale 
illimitato). | Rai 

2. {l periodico è di 32 pagine in 4°, 
settimanale dall’ottobre al giugno, quin- 
dicinale negli altri tre mesi. 

3. Il periodico è informato a’ principii 
cattolici, e si propone di agevolare ‘ai 
maestri elementari il compito dell’inse- 
gnamento con larghi e moderni sussidi 
didattici, di prateggerne gli interessi pro- 

 fessionali e di fornire loro mezzi appro- 
priati di cultura religiosa, scientifica, let- 
teraria ed artistica. 

4. Il Direttore è coadiuvato da redat- 
| fori e corrispandenti speciali. 

ò. Il Direttore deve fissare la sua resi- 
denza in Brescia. 

6, Lo stipendio è di L, 2500 annue, 
  

nalzare nella seconda metà del secolo 

MALLA PROVINCIA 
Pordenone 

11 luglio. 
Conferenza. 

L’egr. prof. Bassi tenne ieri al teatro 
sociale una pubblica conferenza sul tema 
« Fabbricazione e consumazione del vino 
e dei vasi vinari », 

Sarebba desiderabile che i nostri agri 
; coltori e proprietari intervenissero più 
numerosi a sentire la facile e dotta pa- 

| rola dell’egregio professore, 

Soone indecenti 

Con una buona sbornia entrava ieri 
sera nella « Birraria «alla Posta» certo 
N. N. operaio, di cui dichiarato socialista. 
Il proprietario si rifiutò di portargli una 
birra, ed egli allora si diede a minac- 
ciare con le sedie, 

Intervenuti alcuni cittadini procura- 
rono di trattenerlo ma dovettero abban- 

| donario di quando in. quando per non 
essere malmenati, Il disgraziato cadde 
più volte stramazzoni a terra. Interven- 
nero anche i reali Carabinieri e tra una 
folla di curiosi, si tentò condurlo alla 
propria abitazione, 

. Il compito era difficile stante il suo 
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| stato di ubbriacchezza. Allo stallo «Pace» 
i venne collocato in una caretta ove prese 
posto il sacilotto Romano che, adoperò 
tutta l'energia per tener fermo l’irre- 
quieto compagnone. La carretta tirata 
da alcuni compagni e seguita dai reali. 

Il terribile venne consegnato sangui- 
nante alla madre piangente. Non oc- 
corrono commenti. 

Grave infortunio. 

Giunge notizia da Cecchini, borgata 
del Comune di Pasiano, che ivi un con- 
tadino, certo Donato Caroder d’anni 90, 
volendo uccidere una gallina, afferrò un 
vecchio fucile e sparò contro il bipede 
penauto. 

Fatalmente la canna del fucile scoppiò 
ferendo orribilmente alla testa il Caroder 
Che ebba sfracellata una mascella ed 
asportato un occhio. 

Si dubita che l’infelice possa soprav- 
vivere: comunque, egli rimarrà per sem- 
pre mostruosamente deforme. 

La grave disgrazia di lunedì, 
Faccio seguito al mio telegramma di 

ieri, annunciante la morte perchè colpite 
dal fulmine, delle donne Antonia Ma- 
scherin e Bucial Antonia. 

Il fulmine cadde nella casa di certi 
Ca-onato Luigi e Giovanni in Fagnigola, 
località Villacricola, Comune di Azzano 
X. La moglie del primo, Antonia Masche- 
rip, di anni 27, trovavasi in cucina a 
piano terra, accanto al focolare: la moglie 
deli’ altro, Bucial Antonia, di anni 22, 
era in una stanza al primo piano. Non 
ci fu dato sapere da dove la folgore sia 
penetrata, ma si presume dal camino. Il 
fatto sta che la Masckerin, da essa colpita, 
soccombette subito [er le ustioni ripor- 
tate. Nel trambusto delle persone accorse, 
si era dimenticata l’altra, e quando si 
salì aila sua stanza, parecchi minuti dopo, 
la disgraziata emetteva ancora qualche 
respiro. Morì poco dopo per asfissia. Soc- 
corsa subito, forse si sarebbe potuto sal- 
varla. Le infelici lasciano due tenere crea- 
turiue ognuna. Una di esse era anche 
in istato interessante. 

Il fatto, come può credersi, produssa 
in quella popolazione una impressione 
dolorosissima. 

Lestians 
ì 

11 luglio. occupati delle elezioni, ma senza arti 
Conferenze. 

E' giunto ier l’altro tra noi l’egr. Di- 
rettore della Concordia sig. Soffientini, 
Per un malinteso, questi parocchiani, 
non erano stati avvertiti del suo arrivo, 
ma avuto sentore della sua presenza 
una folla variata, invase il cortile della 
canonica e lì, su due piedi, sedutisi sul- 
l’erba costrinse l’egr. conferenziere a dir 
due parole. 

Fu ascoltatissimo e ieri mattina do-’ 
vette nuovamente parlare. | 

L’ improvviso accorrere a sentire il 
simpatico oratore dimostra la fama acqui- 
stata dallo stesso nel giro di propaganda 
eseguito alcuni mesi fa nelle parrocchie 
della forania. 

i non ha mai fatto nulla di bene per il 
! pepolo. I preti a S. Daniele, l’arciprete, 

i 
i 

nomici, sociali, religiosi; perchè tutti nen | 
votarono con tutto ciò per lui? Ecco: gli 
elettori fuconoiatimeriti-sfiduciati, ingan- 

| natif 1° perché i galoppini per Cicont; 
.j persone di alto rango, fecero ad arte ed 

autorevolmente spargere questa voce si- 
nistra. Guai se riesce Marcuzzi, a san 
Denel al nasc alc; 2° perchè si volle far 
iatendere che i preti mirano al potere 
per ritornare, come una volta, per man- 
dare i figli del popolo pilustras, ner ri- 
tornare ai roghi dell’ inquisizione 33° per- 
chè si gridò che il Marcuzzi è a Udine 
e non può aver interesse di S. Daniele; 
4° perchè i preti devono star in chiesa. 
Da ciò e dall’aver i seggi i libarali-socia- 
listi, la paura, la defezione. 
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    Cividale. 

  

   10 luglio. 
° Cose non plausibili. 

Oggi passai per Cividale listato a colori 
per ie elezioni provinciali con lotta viva 
ed incerta vittoria pei cattolici di questo 
comune. Sulla piazza del Duomo vidi 
una tribuna ed una gran tabella prepa- 

  

che dire. Ma nell’angolo della piazza for- 
mato dal Duomo e dalla Pretura, eccoti 
la piattaforma per il gran ballo popolare, 
a quella vista mi feci queste domande a 
cu anche i lettori putranno rispondere: 
dove si balla come a Cividale a fianco 
del Duomo e proprio là fuor della cap- 
pella del Santo Sacramento? Può dirsi 
cattolico un paese dove si sostengono o 
si tollerano queste sconvenienze, per non 
dir di più? K se a Cividale vi sono cat- 
tolici, perchè non fanno un passo per 
impedirle? In quanto a me ne rimasi 
dolente e stomacato e per quanto mi pit- 
turino belle le cose, non posso formarmi 
buon conce.to di questo centro. 

Forastiero. 

Scene selvagge. 

Alle 9 di sera una dimostrazione era 
organizzata per il cav. Ciconi con banda 
in corpore, fiaccolata, concorso di gente, 
fanciulli, donne del centro. Davanti la 
casa Ciconi, inno di Garibaldi, Marsigliese, 
Viva Ciconî, morte Marcuzzi, morte ai | 
preti, abbasso le chiese ecc. La turma 
fece il giro per il centro indi si sciolse 
per affollare il caffè Nazionale e gli altri 
dove si beveva a piacere. 

Fia qui non chiamo scena selvaggia, 
è scena da aspettarsi in tali circostanze 
colà dove si puote ciò che si vuole. Dopo 
le undici di notte una baraonda com po- 
sta di un gruppo di suonatori, di una 
masnada di gioventù, agenti, impiegati, 
artisti irruppe sotto la canonica del- 
l’arciprete, poi alla casa di Marcuzzi, 
poi. a quella di pre’ M. Dorigo, poi a 
quella cli pre’ F. Mirciotti. Contempora- 
neamente l’inno o la Marsigliese, fischi, 
canzonaccie da trivio morte all’Arcipr. a 
pre’ Michelutti, a pre’ Dorigo, abbasso le 
chiese, sangue e libertà, abbasso... bestem- 
mie orribili, ed il clero; viva Ciconi, Ga- 
ribaldi, Giordano Bruno, ecc. 

Queste scenaccie senza interruzione fino 
alle 2 dopo mezzanotte. Allora la folla, 

Novello Monsignore. 
La scorsa settimana prese possesso del 

Rev.mo Mons. Luigi Zucchiatti. 
La sua nomina venne accolta con vero 

compiacimento dalla cittadinanza che da 
lui spera molto bene. Ed anch’io unisco 
la mia voce a quella di tanti altri nel 
fare al novello canonico le più sincere 
congratulazioni ed i più vivi auguri di 
prospera e lunga vita in mezzo a noi con 
grande vaataggio della nostra città. 

Ieri poi, festa dei ss. Patroni della Dio- 
cesi, le rappresentanze delle nostre 2550- 
ciazioni cattoliche si portarono ad asse- 
quiare il prelodato Monsignore, il quale | 
con squisita generosità offerse alle stesse 
un rinfresco, 

  
briaca di vino e di odio e di voluttà de- Ad multos annos! Forumjuliensis. 
gradante un uomo civile, si ridusse nei i 
caffè, continuando lo schiamazzo, le grida Valvasone 
fino alle 4. Nel centro non si dormì; 12 luglio. 
tutti sanno più di quello che io scrivo. A 

Domande. 

In qual modo il brigadiere, i carabi- 
nieri, il sindaco possono permettere una 
tanto incivile gazzarra? Abbiamo a San 
Daniele un codice da soli che permette 
il disturbo della quiete, l’insulto non solo 
ai preti, ma a porsone particolari ? 

La autorità superiore può tacere? 

Stamane fu trovato annegato in un 
canale fra Arzene e Valvasone il conta- 
dino di 62 anni Vincenzo Salvador fu G. 
B. Pare sia caduto nell’acqua in seguito 
a malore od ubbriachezza. 

I figli non vedendolo rincasare anda- 
rono in cerca di lui e lo rinvennero ca- 
davere nell'acqua paludesa dei canale   

rata. per la tombola, e fio quì non c’è i 

canonicato dell’ Insigna Colleggiaia il: 

Pel “ Friuli sj 
Devo una spiegazione al Friuli. 
Questo mi aveva creduto padre Zap- 

pata, perchè ero caduto in una contra- 
dizione tra la parola e il fatto. Avevo 

‘ cioè, secondo la Patria del Friuli, esternato 
a qualche amico il parere che i giorna- 

: listi è bene sieno ai di fuori di ogni 
carica per compiere indipsndentemente 
il loro uffisio e poi m’ero lasciato por- 
tare candidato nelle elezioni provinciali 

: pel Mandamento di 8. Daniele 

  

  

i Ia argomento. potrei rispondere con 
i una pregiudiziale; e dire che altro è il 
i parere dell’ individo e altro il parere del 
i partito e quello — per forza di disciplina 
i — deve cedere a questo. Perciò io non 

, sarei padre Zappata come non lo sono i 
| consiglieri Valussi, Schiavi... come non 
: lo sarebbe stato l’avv. Bertacioli se, asse- 
i condando il desiderie del Friuli, la. for- 
i tuna lo avesse. portato fuori trionfante 

| dalle urne. 
Ma, pel caso speciale, non mi occor- 

rono pregiudiziali. Non essendo infatti 
riuscito, nessuna posizione nuova mi 
sono creato. Quindi non mi resta che 
spiegare un fatto. 

Niuno del convegno elettorale di 
Madrisio si lunsingava di una vittoria - 
ognuno invece, considerato che nel Man- 
damento di s. Daniele i cattolici non 

i erano mai entrati direttamente in una 
lotta elettorale, stava per Ja prova. E per 
questa io diedi volentieri il nome. 

E la prova ha dato ottimi risultati. Dico 
ottimi, perchè ottacento voti raccolti sul 
mio nome, su cui tante e così cor- 
diali antipatie si sono venute accumu- 
lando — sul mio nome posto di fronte 
a quello dell'avv. cav. Alfonso nob. Ci- 
coni, il cui attivo. nella. vita pubblica e 
la cui competenza amministrativa sarebbe 
pazzia negare — sone ottocento pillele 
molto amare pegli avversari; così amare 
che devono prececuparli assai per le fa- 
ture lotte mandamentali. 

Con ciò credo esaurito l’ incidente. 
sac. Edoardo Marcuzzi. 

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numoro 209 

CRONACA CITTADIN 4 

DIARIO SACRO, 
Giovedì 14 — s. Bonaventura. 

Fiere e mercati della provincia. 

Artegna, Flaibano, Sacile, Aquileia e 
Gorizia. 

vr penne per   "Il cav. Ciconi eletto si terrà onorata 
di tali dimostrazioni, o non piuttosto il | 
contrario ? S SOA 

E perchè a queste dimostrazioni non 
si invitano anche i contadini elettori? 
Perchè non si prova a far quelle proces- 
sioni per le vie dei borghi Sacco, Pozzo? 
Hanno insegnato questa educazione i cle- 
ricali, quando nell’ ultima vittoria nulla 
fecero di chiasso, di smargiassate ? 

I preti in ohiesa. 

      PELLEGRINAGGIO 
ai principali Santuari della Svizzera 

Dal 31 luglio alla sora del 6 agosto 

  

  | 

PROGRAMMA. i 
Domenica 31 Luglio — Ritrovo in Aosia 

per venerarvi le insigni Reliquie di San | 
Grato nella Cattedrale. Ore 10 pranzo e 
cafiè ed alle 11 partenza pel G. S. Ber-| 
nardo in vettura. Arrivo verso le 17. 
Cena ed alloggio. 

Lunedì 4 Agosto — Funzioni, quindi 
caffè e latte, visita al Santuario ecc. 
Verso le ore 9 colazione ed alle 10 par- 
tenza in vettura per Martigny e in treno 
per S. Maurice dove si arriverà alle 16 25. 
Visita alla Chiesa Abbaziale, alla Cap- 
pella eretta sul luogo dove fu decimata 
la legione T-bea, ece., alle 10,30 pranzo; 
alloggio. sprh 

Martedì 2 — Alle 4 Messa al Santuario, | 
caffè, latte ecc, partenza alle 5,25 in fer: | 
rovia per Villeneuve e quindi con bat-. 
tello-salone dove si farà la colazione 
arrivo alle 10,10 a Ginevra (Jardin Ang. 
— Part. alle 13,50 . co) direttissimo, ar- 
rivo a £riburgo alle 18,54 pel pranzo, pel | 
concerto del rinomato organo nella Cat- 
tedrale di S. Nicolas e per l’allaggio. 

Mercoledì 3 — Messa al Santuario del 
B, Canisio; visita alla Cattedrale, esc.; 
caffè, latte ecc.; quindi partenza alle 948 
per Berna dove si arriverà alle 10,27 per 
la colazione al Buff-t de la Gare. Part, 
alle 13,45 col direttissimo e arrivo a £u- 
cerna alle 15,44. Visita alla. Chiesa Col- 
leggiale e al Leone; pranzo alle 19,80, 
alloggio. 

Giovedì 4. — Messa nella Collegiale; 
caffè, latte e partenza alle 6,4 per le Ca- 
scate del Reno .a Neuhausen (Sciaffusa) 

Sì in chiesa: e là fanno il loro dovere 
e pregano anche per i loro nemici, per 
i traviati, per gli empi — ma fuori di 
chiesa abitano ì preti, fuori pagano le 
tasse e come! fuori s0n0 eguagliati agli 
altri cittadini nel dover troncar gli studi 
ed entrare in caserma: fuori di chiesa 
devono pagar l'esercizio delle loro sacre 
funzioni, fuori di chiesa hanno dei sacri 
doveri dai loro superiori di occuparsi pel 
bene materiale delle popolazioni soggette, 
alle quali si insinua mentendo che il 
prete non sa che pregare in chiesa e che 

i D. Michelutti, D. Dorigo ed altri si sono 

subdale, senza raggiri, senza fanatismo, 
\ senza sborsare un quattrino, offrire un 
bicchiere — in questo modo tutti i preti 
consci del loro dovere lavorano dovunque |. 
e se non lavorassero sarebbero disabbe- 
dienti, ignari dei bisogni di oggi, sacer- 
dozio anacronico ; ripeto perchè i superiori 
così vogliono. Son spiegazioni inutili, ma 
so î0 perchè le trascrivo. 

Un prete senza dimostrazione, 
Al prete Rieppi nen fu fatta quella 

tale dimostrazione in tale netta infernale: 
forse perchè ha respinto da tempo il 
Crociato e si è fatto lettore della Patria 
del Friuli e come tale avrà fatto quel che | dave si arriverà alle 9.20; — Golaz:one, ha fatto,‘ i quindi partenze alle 13,35 (tempo suffi- Bravo pre’ Carlo! l’Arciprete,. Miche- ' ciente per visitare Sciaffusa mediante 
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Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato ,, 
Somma precedente L. 342.25 

NiSN #4 » 2- 

Totale L. 344.25 

Una riunione della maggioranza 
del Consiglio Comunale 

L'altro. giorno si riunì, al Municipio 
la maggioranza, per trattare in merito 
alla nomina del sindaco e della giunta. 

Le prese deliberazioni si tengon se- 
crete. ma da quabto ci fu riferito, cre- 
diamo che la maggioranza vorrebbe nuo- 
vamente al seggio sindacale il coram. 
Periss'ni. 

Fu nominata una commissione per ot- 
tenere la sua accettazione e per concor- 
dare i nomi dei componenti la Giunta. 

Lo sciopero dei panettieri di Roma 
Si chiedono operai al Comune 

La risposta del prosindaco 
Al nostro Comune pervenne il seguente 

telegramma: 
Sindaco 

ò Udine 
Preghiamovi informarci numero operai 

fornai disponibili costì pronti lavorare 
Roma. Anticiperemo spese viaggio dietro 
vostre cortesi indicazioni. Risposta S. Lui- 
gi dei Francesi 34, 

Per Associazione negozianti fornai 
presidente: Pantanella 

AI quale fu risposto col seguente : 
Pantanella, presidente Associazione fornai 

S. Luigi dei Francesi 34 
Roma 

Udine non disposta fornitura krumiri, 
augura felice successo lavoratori romari. 

p. Sindaco 

Bella e meritata risposta! 
G. Comelli. 
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    Il signor Alelardo Bsarzi in occasiona @PD'a depositato su un f'glio di carta 
delta morte della diletta sua figlia Care- | taPta bravura matamatica per vendicarsi 

. ge 7 j alech. { Ì È ; 2 rina elargì lire duecentociaquanta a qua- | in qualcho mode della. scellerata sorte 
: che al giuoco nan gli aveva fatto pren- 
| dere un terno debitamente sognato è de- 

j | re €k 

| N N N e 

1.36 I ° ; NE dizione, e vi troverete proprio sott'occhio : mm 85. La festa di S. Ermacora | MUNICIPIO DI UDI e a C 
allo Molta gente e molta animazione ieri’ La Giunta Comunale partecipa col do-| gono uscire dal sacchetto dei 90 numeri, Î 
NE in città, nonostante il caldo soffocante. |; lore alla Cittadinanza la morte avvenuta ci ANNO XXXI RA i 32° ESERCIZIO 

Alle funzioni nella cattedrale 1 i questa mattina del pro-Sindaco di Udine, ro as Capitale Sociale 

lap- | specie la mattina, erano numerusi, La, aÒ ia ne. i 

a) musica, secondo le norme liturgiche, fu | Avvocato Erasmo Franceschinis. Per calcolare il numero dei terni, l’af-* C.pitale sociale interamente versato .  . +.» +. +. L. 4.047.000.— 
i bene esegnita. i Quanti sanno com’Egli abbia dato la | fare si complica già un pochino. Se vo-‘. Fondo di riserva sa > 393,819920 
A Ricordiamo che ieri si compievano' miglior parte di sè e fino gli ultimi pen- | lete proprio risolvere il problema da voi, , Masi Reno” : i ; : } ; i ì 15,000.— 

Ri cinquant'anni da che il Capitolo veniva | sieri e gli ultimi palpiti al bene della | risolvetelo pure; ma non so quando ne $ $ 3 : 5 : Am st Is 

insignito dell’onore della mitra; e che : cosa pubblica, si uniranno poro s darete la risposta. Qui non abbiamo più | Totale L. 1.455.819.20 

“Fo: ieri i canonici, nella loro qualità di Pro- : unanimi al cordoglio dei suoi colleghi | una fila di terni, bensì una serie di file : 

( tonotari, per iù prima volta portarono il dell’Amministrazione, i per ciascun numero. Provate a combinare | STTIU AZIONE! GENHBRA LB 

Da ciuffo rosso sul berretto. Par la Giunta tg dog i — 1,255 — Hog ) 80 ci 

con La rinuncia del cons. De Toni i GIUSEPPE COMELLI. | 1, 2, i E 136 1, e 1,3, 5;.1 —_ 31 maggio ATTIVO. SE, 
5 ; ! i siae Fidi » esc. ,- DES di L. 369.862,47 sa a : : Lara : quindi 1, 4, 9; > 4, 0; 606., 8 ve- L. — 282.823.09 Umerario Il Cassa. a gas D9L,A 

po I! consigliere provinciale ing. Lorenzo | Laura in chimica ana, drete, certamente con vostra sorpresa, che.» ‘7.262.294.39  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » 6.701,353.08 
i De Toni ci scriva la seguente lettera con! In questi giorni nell’ Università di Pa- | col solo numero 1 alla testa avrate già 3 1.829.385 Effetti in protesto @ sofferenza È n 13:175.43 

: la quale annuncia di aver rinunciato alla dova si è laureato in chimica e farma- | 88 file di terni, equivalenti a 3915 terni. » 1.000.873.90 Antecipazioni contro deposito di valori riporti  » 4 039.573,95 
; carica di consigliere provinciale: ; ceutica il bravo giovane Antonio Tosolini. { Passando quindi al 2 e ripetendo le com- 3 625,996.78 ( Valori (di nostra proprietà L. 2.120629.03) |, 614.425,78 
lu- onor. Sig. Direttore Aaa i A questi, che sa disposare il pensiero del binazioni, verranno fuori 87 file, equiva- RO, ( pubblici(applicati alla riserva » 393.796.75) AT 
15 Ba iaia gi altamente ono- Proprio dovere nella propria professione lenti a 3828 terni: e così di seguito fiochè » —,—-. CUe0o!le da esigere , . * ° ; o Lt 27.470 80 

Sai i di stia o fiducia che la alle geniali aspirazioni dell’arte dei suoni, { si arrivi al numero 88, il quale combi- » 1.149.900.86 Conti correnti garantiti da deposito »  1.241.700.61 
i Panda SARE questo 1°; le nostre vive congratulazioni. nato così Roi, due, da un Li » 1.020.042.28 Detti con banche e corrispondenti . » SE 

Poco gs cl alalisai ceo = ]G71 i sii di ( terno. Ora sì avrete una addizione da si ili di proprietà della Bane: vili » 34.000.— 
e Mandamento volle darmi coll RE : Associazione fra gli insegnanti fare I... Coraggio! fatela: avete tempo ) 240.000; I. > E TAURIAAA 5 so 000.— 

5 ioli î { 1 re h ; sore ven È x : ; è ara) Jalzione uv inzionai . . 

rrà dI pese ro sa let- | delle scuole medie nel prigli quanto basti. E 3 » 2.847.665.10 Depositi ( » antecipazioni . x 2.924.930.10) 

a di data odierna, diretta all’illmo |. I Consiglio della Sezione di Udine Auche qui l'aritmetica porge delle » 3.988.399.93 ( liberi a custodia Sa » 4.038.399.93 

ino sie. Pregidente della Doputazione Provin- | invita il consiglio Federale a rendersi | Scorciatole, e vi sa dire con un calcolo  » 69.944.85 Spese di orliuatia amministrazione e tays3 » 20.125 68 

E otto purtroppo rinunciare al interprete presso il Ministro del malcon- | abbastanza semplice, che dal sacchetto 73353371553 Li 20.049.065,33 
i detto invarico. sa i tento suscitato fra i candidati, le famiglie | dei 90 numeri possono uscire 117470 Lei Lei RA 

Da ha IAT a 4 ì vii » . tie . . 5 5 gas *7i i ; / | o È si e to | terni; dico centodiciasette mila quatirocenio An . 
sterno alla mia candidatura sembrami | ® gli insegnanti dai temi inviati ques ; cer sui 
E di, po’ di equivoco: ho più volle anno per la licenza Normale 6 la licenza { seltanta terni. Bazzecole! L.-1.047.000— Capitale interamente versato . . i L. 1.047.000. 

dichiarato. e qui lo ripeto per l'avvenire, dell'Istituto Tecnico e a pregare il Mini-{ Volete ancora calcolare il numero delle » —393.819.20 Fondo di riserva PC RE RO MOIO RARE ALI 

ché le mie i professionali 6 stro stesso di voler provvedere perchè quaterne? Ohimè! — o meglio : hoivoil » 15,000.— » evenipuze i. i S E ta 15.000.— 

Ap- ivano “iù speciali, mi impedi-. 088! slano ‘chiari e senza erreri, meglio | un quaderno da quattro soldi non basta  » 2.059.487.22 Conti correnti fruttiferi » 1.568.509.31 
Ta- BREST dla Ha vita pubblica; ©Consentanei ai programmi e alla cultura | più a contenere le combinazioni possibili. » 6.572.023.52 Depositi a risparmio ; 1 3 » 6.647.663.32 
ivo indi se contuttociò venne proposta la degli alunni e adeguati al limite di | Vi basti sapere cha solo col numero 1. » 3.045.438,28.  Creditori diversi e banche corrispondenti » 2.992,466.24 

ato do candidatura. bisogua che io non mi fempo assegnato per il loro svolgimento. alla testa e variando gli altri tre numeri, | » 4.233.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 4.233.582 
na- sia espresso abbastanza recisamente. | Soltanto seguendo questi criteri l’opera | si ottengono già 113554 quaterne col 2» 240.000.— ( a cauzione dei funzionari... »  210.000.— 
ni Te questa occasione gi volle, non sò! degli insegnanti potrà essere degnamente j 88 ne ottengono già 109726; e con tutti i » 2.847.665.10 Depositanti.( » antecipazioni » 2.924.930.10 
ate per qual ragione, farmi credere apparte- | apprezzata e non saranno deluse- le le- 90 numeri si ottengono 2554720, dico: » 3.988.399.93 { liberi a custodia CE . »  4.038.399.93 

Shi nente alla massoneria; ci tengo a dichia-  &ittime speranze degli scolari studiosi e ; due milioni cinquecentocinquantaquattro mila» 310.648.46 Utili lordi del corrente esercizio depurati daglì 

gal rare che sono sinceramente democratico, diligenti. EST e ne oo kim interafalapasalpica a TAO: 177.048 41 
o : x i ; 3 È È ; PevIÉ a iP -- TT grResstTenes ; 4 grigi cero 

se e non sono né clericale né massone, detta | Regio Liceo «Jacopo Stellini ». ie 005 an LIT4O FIRE or54720. L_20.523.715.53 Udine, 6 luglio 1904. . L. 20.049.065.33 
‘berò se orata memoria della | È ; : SRI NOTI, dI Piece ru 

il e ni e. se non, Hanno conseguito la licenza con esami  quaterne: e di fronte scrivete il premio . Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 

lel si a sei fimiivo col Don lavoro «1 candidati : Aita Antonio — Bagarotti, che il Governo dà al viucitore: per l’ambo G. B. Billia FhasManiea G. Merzagora 

na pi an utile. al mio amato Giuseppe — Burello Arduino — France-, 250 volte la posta, per il terno 4250, ©; SO BUG ; 
on paese CE schinis Carlo — Freschi Saturnino. per la quaterna 60000; poi pensateci do | 
vi È ; = poco sopra e capirete che cosa sia ll; VR : i +.-# 

on Vide ra i 00 Finiti gli esami, il Consiglio dei Pro- | giuoco del lotto. | Operazioni ordinarie della Banca. 
a Ie fessori h :gnato ai migliori alunni si i . 

i di Lei L. DE TONI. sati 3 SSSFRRRA va A allori aio a o Riceve danaro in Conzo corrente fruttifero corrispondente l'interesse del i r- le distinzioni seguenti: Nella classa I Voi camirete x Vo: ia : i ta un premio di 2° grade al signor Gustavo i 3 079 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
Per la festa del Redentore Ecmacora. Nella classe Ill* un premio Sicuro! — Voi capirete, conclude il’ 3314 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesì, 

= La società ferroviaria della Rete Adria. gi 2° grado, a merito pari, ai signori giornale, che per essere sicuri di guada- Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l' interesse del sg i 

tti tica in occasione della storica festa del‘ Cesare Comessatti e Gino Del Migsier. |8Bare un ambo, dovete fare 4005 giuo- 3 1/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
ni Redantora che avrà luogo sabato 16 cor- 6 cessi i cate, le quali, supposta in una lira cia-. O occorre un preavviso di un giorno. EE sa 

he rente a Vanezia ha stabilito un servizio er gelosia di mestiere. scuna, ammontano a 4005 lire; e il Go- epositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

di treni speciali con i biglietti a prezzi Certo Filippi Rodolfo, fu Paolo, d'anni VETno vi piglia le 4005 lire e ve ne re-. Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
di sigotti juta 19, maniscalco, ieri trovata questione per stituisce 250, intascandosi le rimanenti.’ Accorda Antecipazioni e assume in Riporlo 
poi Ung IL* cl. L.980 III" cl. L. 600° gelosia di mestiare col maniscalco Zanon — Voi capirete che, per essere sicuri di a) carte pubbliche e valori industriali a - 442 a! 542 070 

n° Pasian Sch. » » 855 » » 5.55 Attilio d’anni 19, lo ferì con un colpo di guadagnare un terna di lire 5260, dovreste b) sete greggie e lavorate e cascami di seta È ; “VE {7225420 
È Cadroino » DTA » » 5.00: gag 1 gi hio d dogli Rinecara lire 112470, regalandone così c) merci come da regolamento ; i : ; l Le 40 in Qodroipo Ò VO. sasso al ginocchio destro preducendogli 1199230 al (9, i i CI to nia 
a Casarsa. » SAZ:00 » » 450 una ferita dichiarata guaribile în giorni 32 0a Governo, non parliamo poi della Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 4 12 L 5 0/0 
Di Piriono ll SIRO dieci , quaterna alla quale non potrebbero aspi- » Cedole di Rendita Italiana a scadere a ai 21/2 0/0 

Sacile n dn pe Lan 3800) Al'Vermouth. di Tonno: | rare più di due volte milionari. : Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a ea A 
“ Il treno partirà da Udine il giorno 16 et E. 1 f Questa cifre ci rivelano quanto sia Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 

al alle nre 930 ed arriverà a Venezia allo | Gi s COMA RICA che il conosciuto grande la imbecillità di coloro, che si gratuitamente. Sie 
CI ei) 816. Gaetano Scaccia, già conduttore di ostinano a gettarvi qusi quattro soldi, Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 
no asini Po in Italia ed all’estero, col. frutto di una settimana di sudori. nia, Inghilterra, America, Massaua. 
È Programma Di DIRE ERI i .. ha assunta la bottiglieria : Nè state a dire che voi vi affidate alla! Acquista e vende Valori e Titoli industriali. pas 
; Sabato 16 — Storica veglia del Reden- | Parma al « Vermout d: Torino» sita in fortuna. La fortuna qui è regolata dalla’ Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole i ‘tora nel Canale della Giudecca, con con- | via Cavour. Nell'augurare al nuovo con- probabilità. Oca di qursta probabilità voi o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

) certo musicale su galleggiante illuminata | duttore di questo elesante esercizio avete 1 grado contro 4004 per l’ambo; i ero E ; at I a Pivaclit a2arti cio. ottimi affari e piena benevolenza del pub- 4 contro 117469 pel terno; ed 1 contro Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 

Ni Domenica 17 — Gita con piroscafo i ob treno lieti di sapere co agli do 2554719 per la quaterna. E c'è da spe- depositorio costruito per questo servizio. 
Sr a ‘8 1 ia : tinuerà colla massima proprietà fornendo rare i una simi abili:3 ci siva sa a 

1- Socità Veneta bosnagto DERZOeio ORE ! stanti spl SAI + Tare i una simile probabilità ? ‘  Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. fa one straordinaria della | ai suoi avventori i migliori vini, liquori, : n 7 c ; ne / zia 
RI ava ibi affè entre ebbe 1 liu Ma sinosharento ,vol a testa e croce a. pa il servizio di Cassa _a1 correntisti gratuitamente. 
piazza e piazzetta di S. Marco s concerto TRE RASOI AI a DOSARE questo patto: « Voi mettete 10 soldi ed | 

musicale in entrambe le piazze. e i ATA io 1 solo. Io getto in aria gli undici soldi A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 
Lanedì 18 — Granda serenata in canal de e che per la di cla mentre voi dita testa 0 croce. Quelli che prop p p g 

= o Gitai ; sl gi i otrà ottemperare pienamente alle giuste I tab n i 
grande. Gita in mare nel giorno 17 La SE da. .; HoonE tit 9 RA Io, ar MoviMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

, 20 : MI: ; SH, db } 1» È : ‘ SR , È 9: 
L'uxoricida di Medeuzza. Beneficenza. | Ebbene, quello che non si fa con un  Esistenti al 3I maggio 1904 . L. FAROE 

È ! Dai ulteriori notizie mandateci dal no- Pad: . 5 . ' individuo, avendo un grado di probabilità Depositi ricevuti m s!ugno n 1.U80.0U 

stro corrispondente, apprendiamo che il E ae Giatanki Turchi cantro 10, si fa col Gaverno con 1 contro L: 2.728.575 82 L STA À = 9 . x ; f x . i È È Di . e» » i o à 

cadavere della Gemma Simon!, venne , E o Meine 4004, con 1 contro quei due altri numeri, Rimborsi fatti in giugno » 1.160.066.51 
trasportato alla cella mortuaria, Ra Rana è sj poverelli di baie i che forse molti dei uni ostinati non Esistenti al 1 luglio 1904 #2 1.069: DUI:SE 

to : iosità del pubblico. | i pa | sanD ere. 1 8 ti-fin-. EE 7 “api 
MO Re evitare la al COLEI A Il notaio D.r Carlo De Toni di Ve- PRE RO E di Tac fi Movimento DEI Depositi A RISPARMIO. 

n I Trcchio, i | Pezia informa la Congregaziona nostra | A a o Esistenti al 3I mazgio 1904 L. 6.572.023.52 
i é Filippi il ten. Di Giaia | ©h® in suo favore vi è il legato di L. 100, | Un dubbio Depositi ricevuti in giuguo — . : ì i » 469.882.80 5 ARE Coglioo si praticò l’au- | Banedetta la memoria dell’esimio esi- va iù DAI Tai 

aresciallo , È * tadino. etto l’a'tico ubbio. a a: ‘994,942 
topsia. i Li (Le Di'ssi cicè fra me e me: che l’articolista Rimborsi fatti in giueno , OT ; » 394.243.17 ; 

Una palla penetrò nella regione car-: Esistenti al 1 luglio 1904. = L. 6.647.663 15 
diaca ed attravarsando il cuore ed il fe- 

gato andò a confiscarsi nelle TRL: 2 

Dall'esame dello stomaco e degli Inte "et Sete e ntocHa gi 

> | stini. risultarono noteveli traccie di vino. : sta Congregaziene di Carità che con tutta 

, riconoscenza vivamente ringrazia. 

Totale L. 8.216.172.46 

  

  

  

  

5 conformazione infantile Li Li : È Può essere. A ogni molo io, possidente, 
0? le degenerazioni SIG ine del Fronde e fiori mi conforto di questo : che se il fisco non 

ico. a disposizione ques 
È La serva, nel suo interrogatorio ha ne- rn RE GSSE AIR A dar pompa 

5 DR i e ae a | aspirante con cui ndamenta leva di Bra CR e 
gata la SR I "elle otele sapere: i tasca il soldino ai govz!, chi sa quali altre sa E 

O essa assieme alia pa È Mi capita tra’ piedi (l'ho trovato sotto e pesautissime imposte... mi capiterebbaro è 
0 pagane Rae e iran Do da caffè) un giornale con un sul capo! PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

r dA TESI articolo che comincia proprio così: —_ 3 3 o 
; Ra i VA: 7 s SSROTOE 2 É - nella cella di $. o 0 gi Volete conoseere che cosa sia il giuoco | La massima. Rimedio pronto e sicuro contro 

i O 391 I0IRS, Volta Viole del lotto? Risolvete questo problema:i Sta in gnardia di non diventare simile | , 

3 Il moccio fra i cavail'. Los Quanti ambi, quanti terni, e quante a tanti dèi Cesari tuoi predecessori, guarda Î | G O Z Z O 
Li i i oa qnBiseRo possono uscire dal sacchetto di non maschiarti, che è facile asszi. 

o seguito a parecchi casl Cd :010 ai 90 numeri? » : Gensaryati semplice, puro, sereno, schietto ta n è Gp Ai na ; . manifestatisi in provincia si i cavalli il| Guardatevi anzitutto dal voler risolvere ‘ amavta del giusto, pio, mansueto, amo- Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

1 veterinario comunale cav. PAR Ce n 1 problema fubinoria, (Come brefendono. “Tavole, lonacb nell acempimefifio del ‘tuo SERAFINI — Tarcento (Udine). 
ace br one e Re e | tanti RE RR OenTa chè com- ! doveri. B eve è la " Uno solo è il i 

lo stallo Colautti ia Ll'avr!s, PAFECCRI  mettereste un errore madornale, ma pi-: f utto deli’ esistenza terrena, avere un >» i 
cavalli furono trovati affsttl PRA : gliate un quaderno e non un foglio di | animo virttunso e agire pel bane comure. Ta il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T_. 9 franco nel 

morbo e cinque ne furono subite Uccisi, | carta, perche cì vuole proprio un qua- | (Daù « Ricordi» di Aurelio Marco 
Altri furono isolati. i derno, e che sia ben grosse, per il calcolo Imperatore pagano). 

) Suicidi di a I propasto — pigliate dunque un quaderno, | co or) 1 

uicigio: 0* disgrazia. i peuna e calamaio, e risolvete il problema uomo dela montagna. 
Verso le ore 18 di ieri, certo Scrizzi 

Giovanni d’anni 23 circa, agente di ne-' 

gozio presso il signor» Bianchi di Vittorio 

(Treviso), camminando lunga 

ferroviaria che da Uline conduce a Ve- 

nezia, rimasa investito, nei 

S. Catterine, dal treno n. 593, riportando 

la frattura della mascella supsriore, della 

clavicola sinistra e contusione all'occhio 

sinistro. All’aspitale, ove lo Scrizzi fu 

trasportato, queste ferite vannero dichia- 

rate guaribil: in giorni 40. , 

Il ferito, interrogato sa avesse tentato 

di suicidarsi, negò recisamente. Due ra- 

gazzi però che camminavavo lungo la 

linea, videro lo Serizzi avanzarsi carponi 

dalla siepe e gettarsi sctto le ultime vet- 
ture del treno. 

la linea! 

pressi di. 

: per iscritto. — ; 
E se l’aritmetica non è il vostro forte, 

fate così: cominciate col numero 1 e for- 
mate una firta di ambi 1 6 2;1e3;1 

‘6 4; e avanti fino a 1 e 90. Avrete così 
una prima fila di ambi. Poi fate altret- 
tauto coi 2; cioè: 263; 2 e 4 ecc,, fino 
a 2 e 90, ed avrete una seconda fia di. 
88 ambi. Seguitate a fare la stessa ope-. 

‘| razione su cCiascuuo dei numeri ed avrete 
i ju fine una serie di ambi, che da 89 va 
i gradatamente d:crescendo fino ad 1, Giò 
| fatto, non avete che da addizionare tutti 
‘ quei numeri così ottenuti, e vedrete il 
: risultato. Chi è pratico di matematica sa 
. subito dirvi chs quella somma è uguale 

a 89 per 90: eguale 4005, ma se voi non 
vi fidate, fate regolarmente la vostra ad- 
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|. Ozgi aile ore 820, Cessava di vivere 
in Udine 

i La moglie, la madre, i fi.li, i fratelli, 
'4 suoceri ed i cognati, affcanti dal dolore; Piazza Mercatonuovo 

‘ ne danno il tristissimo anaunzio. 

i CRESTA 

! La presenta serve di partecipazione 
i personale, 

Udine 18 luglio. 1904. 
RR api     

Sac. Edoardo Karcuzzi Direttore rosD. | 

‘ 
i 

4 

| 

l'avv. Erasmo Franceschinis con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

  

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO. 

Udine- Roma 

(er S. Giacomo) N. 3 

UDINE 
  

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

race RIONI TIT 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17.   
  

Gabinstto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

3 ASTA, A a STURSTO ALTA MIRO, 

    



  

  

     

    

   

      

    

       

  

    

IL CROCIATO 
  NOTE OS DITE IR ENE na TEORIA WED SEDE Er TIE Je 

REP ® & © QY©p ® rgi 

  

    

   

    
           

      

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed |l Migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè ia presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
se Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta : bi. @, È 

Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COM 

“alla . gia, Piazza V. E. 

Marca speciale depositata. 
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sa 
CONSERVAZIONE SVILUPPO i & M bi cia sa 2 HEdE ‘| Martinuzzi Francesco ì 

  

      CAPELLI 

È Ù ; 
+ Ta 

PRO:UMATA, INODORA 0d al PETROLIO 
Bichiarata da esimi Hiecici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

ra 

premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Resion. Udine 1903 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angelo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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    Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap-_ 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

    

È 
& d 
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     INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA 

FIGENERAZIONE dei BULBI PILIFERI. 
       

   
à L'Acqua Ghinina-ffigone, preparata con sistema speciale e con ma- 

a terie dii primissinia quallià. possiede le migliori vrtù terapewicle, le fi — Quali soltanto sono un possente e tenace ritenera!cre del sistenia capil- È 
la e. Essa è un Lquido rinfrescauto e limpido ed interamenge COMposio 
di Ss stanze vegetaii non cambin. il colsre deiccapelii e ne impedisce la gg caduta prematuri. Essa ha daro risultati immediati e soddisfacentissimi fg anche quando la caduta giernai va der capelli era fortissima. È voi, 0 

   

  

    

  

         

  

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Bacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

    

  
  

    

madri di famizlia, usare dell'Acqua bhinina-Migone pei vostri ficii du» 
rante l'adolescenza, fareue sempre continuare l'uso e loro "ea 
sieurerete una abbondante capeliaura. 

Tutti coloro chie hanno i saperi sani e robusti dovreimero Vir: 
pure usare l'Acqua &hinina Wiigona e così evitare il pericolo I 
della eventuale caduta di «ss e «di' vederli imbianchire. Una : 

lszzez" sola applicazione cimuove la forfora e dà ai capelli un ma- dl gnifico lustro. ili 

otte 
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in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’otuma qualità dei © 

   

  

              

    

   

      

      
               

   

  

DR DSIDIMSSANI      

    

L'Acqua Chinina-Riigone tanto profumata che inodora, od al 
peirolic, non si vende a peso, ma sulo in fiale da L., 0.75, 1.50 e 2e        
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SÈ
 

SA
 

dd 
in bottigle grandi per use delle iamiglie a L. 3 59, 5 e 8,50 la 

i tutti i la perfettissi esecuzione dei lavori i 

i e I Dopo LA CURA cessubi. tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. È 
Alle spedizioni per passo postale azgiunzere ‘iper le fiale da L. (0.75, 1,50 cent. 253, per Ie altra cent. 80. ia Prezzi da, non temere concorrenza SOL: sE, 

3 È È : 

ri 
ia le Rd a 

caga 

Deposito generale da MIGAEE 2 ©. — Via Torino, 12 - Milano, 
bÒ 

È
 SOL ERTLISTLENTaT;    È O ia 0 ga a a È ant de 0 e; 
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Ter 54 A 7 Ri 
e A ci DI 

i e ana] Rsa       ogere 
FABBRICA 

premiata ail' Esposizione Regionale 1908 in Udine 
E © Db Y meri è 

OMBER.EGL:ÀIÒI a OMBRE TL.UINTI 
# ima bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

de”     
    

E, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

ET: PBPILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACR 

TU DENTI = Miale. del Ledra 80 — UDINE | 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi.e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premic del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 22! sli >» » 100 » » Pod >» 300— 
Serie 3.8: > 3» ». 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliste all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progr vi dalP4 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avràril premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante 
que! numero ‘che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

‘000000® Estratto per pulire i metalli @+000000 
E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, pei modi su esposti, al premio di i 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

    
        

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni Specie — Riparazioni in genere — Ven ESTA 

M     

                

      

    

    

      

   
    
    

    

   
   

    

  
  

aglio 

DIOISSIMI 
ri mmrve none cun DIRI. 

Ce        
      

  

Via Treppo N. 8 — UDINE - Via Treppo N. 8 
  
  
    

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori © per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono srdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 

e VE 
dA MUrczza cei 
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